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Astronomia (Astrofisica). — Variazioni centro-lembo delle righe
o

dì Fraunhofer nell’ intervallo spettrale 4000 — 5000 A osservate durante 
l ’eclisse solare del 20 maggio i g 66. Nota di G iovanni  C alamai , P iero 
D e G regorio , R oberto F alciani , A lberto R ig hi n e  e M ario 
R igutti , presentata0  dal Socio G. R ighin e

SUMMARY. -— A concise description is given on the m strum entation used during the 
solar eclipse of 1966, M ay 20 to observe the center-to-limb variations of solar spectral line

o o
in the range from  X 4000 A to X 5000 A. A brief account of the researches now in progress 
with the experim ental data  obtained during the eclipse is also given.

Gli scopi della spedizione ottica, organizzata da ll’O sservatorio di A rcetri, 
per Losservazione delLeclisse anulare di Sole del 20 maggio 1966 erano: lo 
studio dell’oscuram ento al bordo nel continuo e nell’intervallo spettrale da 
3500 A a circa 9000 A e delle variazioni centro-lem bo delle righe di F rau n ­
hofer da 4000 A fino a 5000 A.

Gli studi relativi al prim o problem a sono già stati riferiti in u n ’altra  N ota 
di questi «R endicon ti»  [1]; nella presente illustrerem o brevem ente il m ate­
riale sperim entale ottenuto e gli studi in corso relativi alla seconda ricerca.

Per questo scopo era stato progettato  e costruito un grosso spettrografo 
a reticolo [2], il cui schem a è illustrato in fig. 1. Dal ceiostata 1 la luce viene 
inviata su un obbiettivo 2 (0  =  15 cm, /  ==. 600 cm), che form a sulla fendi­
tu ra  3 u n ’im m agine del Sole (il giorno delLeclisse il d iam etro dell’im m agine 
era di 55 mm). U n a  m acchina R obot 4 fotografa il piano fenditura, per avere 
una registrazione della posizione della fenditura rispetto al centro del Sole 
duran te la ripresa degli spettri. Il fascio viene raccolto da un  collimatore 5 
,(0 =  20 cm, f  —  600 cm) e disperso da un reticolo di diffrazione 6 (reticolo 
di Babcock di 20,4 X 12,9 cm2 con 600 tra tti per mm); due obbiettivi di 
cam era 7 e 8 (0 =  20 cm, /  =  600 cm) raccolgono i due prim i ordini e gli 
spettri si form ano in 9 e io, dove sono poste due m acchine fotografiche 
autom atiche, costruite appositam ente per la ripresa di sequenze veloci di 
spettri.

Fu adoperata pellicola K odak Plus X Aerocon, di 24 cm di larghezza e 
poiché la dispersione era di 2,8 A /m m  abbiam o potuto registrare, con ciascuna 
cam era, un  intervallo di lunghezze d ’onda di circa 670 A. Nella cam era io  
è sfato reg is tra to lo  spettro tra  3950 À e 4520 A nella cam era 9 lo spettro tra  
4480 A e 5050 A. Le m isure per la determ inazione del potere risolutivo di 
tu tto  il sistem a sono ancora in corso, m a possiamo dire che gli spettri ottenuti 
con questo strum ento sono senz’altro di ottim a qualità. (*)

(*) Nella seduta del io  dicem bre 1966.
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Il program m a di osservazione com prendeva una serie di 15 (o 12) spet­
tri, con tem po di esposizione di 0,34 see, e con 5 (o 4) diversi diafram m i sul- 
l ’obbiettivo 2 per ognuno dei seguenti valori di d istanza dal centro del Sole:

0,0; 0,4; 0,6; 0,7; 0,8; 0,9; 0,92; 0,94, 0,96, 0,98; 0,99 R 0 .

L a fenditura aveva una larghezza di 0,02 m m  ed era s ta ta  posta con 
u n ’estrem ità sull’im m agine della L una (per ottenere la funzione di diffusione) 
in un piano verticale, cosicché la direzione della fenditura form ava con la linea 
di transito  della L una sul Sole, p ro iettata  sul piano fenditura, un  angolo di 
circa 30°.

Per ogni punto esam inato furono fatti spettri con diverse esposizioni 
per avere una posa corretta in ogni punto del profilo delle righe. D alla d istanza 
di 0,995 R© dal centro fu iniziata una serie in in terrotta di pose con il tem po

Fig. 1. -  Schema ottico dello spettrografo a reticolo.

di 0,34 see (e un  tem po m orto di 0,34 see), fenditura a 0,02 mm  e nessun 
d ia fra g m a  sull’obbiettivo. Al Baily (pochi secondi prim a del 30 contatto) 
la larghezza della fenditura fu posta a 0,05 mm; al terzo secondo dopo il 
Baily il tem po di posa fu portato  a 0,6 see, al settimo a 1,2 see e a ll’undice­
simo secondo a 2,4 see. Q uest’ultim a parte  del program m a era stata  prevista 
per la registrazione dello spettro  flash cromosferico.

Furono eseguiti inoltre spettri di calibrazione (con una lam pada fotom e­
trica e con un  filtro a grad in i sulla fenditura illum inato dal centro del Sole), 
spettri per il controllo del parallelism o dei labbri della fenditura e spettri per 
la determ inazione della luce diffusa nello spettrografo (avendo posto trasv e r­
salm ente alla fenditura un filo opaco). L a notte successiva all’eclisse, per o tte­
nere il profilo strum entale in emissione dello spettrografo, furono fatti spettri 
utilizzando la riga a 4358 A da ta  da una lam pada contenente l’isotopo 198 
del m ercurio, raffreddata a circolazione d ’acqua. Il profilo strum entale in 
assorbim ento si determ inerà utilizzando le righe più deboli presenti nelle zone 
spettrali fotografate.
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5° scostam enti da ll’E .T .L . nell’atm osfera solare in base alle varia­
zioni centro-lem bo di curve di crescenza;

6° variazioni centro-lem bo delle abbondanze dedotte da larghezze 
equivalenti o dai profili di righe scelte;

7° costruzione di modelli della fotosfera solare che rendano conto dei 
risu ltati ottenuti con i lavori precedenti;

8° costruzione di un  atlante fotometrico, calibrato in intensità e corretto 
per i fa ttori strum entali, della zona spettrale fotografata, nei diversi punti del 
disco solare.

Il m ateriale è in fase di riduzione ev iene analizzato col m icrofotom etro 
H ilger e W atts dell’Osservatorio, il cui segnale d ’uscita va ad un registratore 
convenzionale a carta e ad un  convertitore analogico-digitale Thom son oppor­
tunam ente adatta to .

In  ta l m odo si dim inuirà notevolm ente il tem po di riduzione dei dati 
potendo fornire d irettam ente e velocemente le quan tità  da elaborare al cal­
colatore L G P -30  dell’Osservatorio. T u ttav ia  saranno necessari ancora vari 
mesi per poter avere i risu ltati definitivi di alcune delle ricerche in corso, 
descritte brevem ente in questa sede.

B i b l i o g r a f i a .
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